
di Walter Giocoso
Un campo elettrico che si propaga nello spazio è descritto  da un’equazione del tipo: 


[image: image34.wmf]0000

0000

2

*

121212

()()()()

120120

()()

22

121212

()()

[()][()]

[]

jkztjkrtjkztjkrt

jkzrjkzr

Iaeeeeee

aEeEreEeEre

aEEEEeEEe

wwww

------

---

=+=++=

=+×+=

=+++=



 MACROBUTTON MTPlaceRef \* MERGEFORMAT (1.1)

con 
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 distanza nella direzione di propagazione, 
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e 
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 dipendenti dalla frequenza 
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  velocità della luce)

Per spiegare il fenomeno dell'olografia, consideriamo un solo punto investito da una luce coerente. Il punto si comporterà da sorgente di onda sferica. Su un punto O della lastra vedremo quindi la sovrapposizione del fascio diretto, la cui sorgente è distante 
[image: image9.wmf]0
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 e dell'onda sferica riflessa dal punto, distante 
[image: image10.wmf]0

r

. 
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Se 
[image: image12.wmf]1

e

 è il campo elettrico in O dovuto al fascio di partenza e 
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  quello relativo all'onda sferica:
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Il campo elettrico in O sarà pari a 
[image: image16.wmf]12
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, con un’intensità luminosa proporzionale al modulo quadro di questo termine.
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quindi sulla lastra arriva un intensità periodica, ovvero una serie di zone nere (interferenza distruttiva) e luminose (interferenza costruttiva).

Definendo:
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dalla (1.3)

 possiamo scrivere:
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Adesso togliamo l’oggetto e illuminiamo la lastra con la sorgente di riferimento 
[image: image20.wmf]1

e

.

In ciascun punto della lastra la trasmissione 
[image: image21.wmf]T

della luce dipenderà da quanto quel punto era stato precedentemente scurito, cioè sarà proporzionale all’intensità 
[image: image22.wmf]I

 della luce precedentemente inviata sulla lastra:
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Il campo elettrico sarà:
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Utilizzando le (1.5)

:
(1.2)

 e 
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Confrontando questi dati con la seconda delle (1.2)

 si nota che:


[image: image28.wmf]'''

e

 ha lo stesso andamento di 
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, cioè del campo prodotto dal punto reale P, mentre 
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 ha lo stesso andamento di 
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 a distanza 
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 (il punto P’ simmetrico a P). Se il campo è abbastanza intenso, si vedono ben distinte entrambe le immagini; in ogni caso è sempre distinguibile quella in P.
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